
 

INFORMATIVA PER ESECUZIONE TEST DEL SUDORE 

Cosa è il test del sudore 

Il test del sudore si esegue per determinare la concentrazione di sale (solitamente il cloro) presente nel sudore. 

 

Perché si esegue  

Il test del sudore si esegue su richiesta del medico curante o dello specialista per confermare o escludere il sospetto 

diagnostico della Fibrosi Cistica (FC), in bambini o adulti che presentano sintomi potenzialmente correlabili a 

questa malattia. Inoltre il test viene richiesto nei lattanti che sono risultati positivi al programma di screening 

neonatale, con evidenza di valore patologico delle tripsina, che seleziona neonati a rischio di malattia, nei quali è 

necessaria la conferma o esclusione per mezzo anche del test del sudore. E’ importante diagnosticare questa 

condizione al fine di instaurare il trattamento più idoneo ed efficace anche in bambini apparentemente asintomatici. 

Le persone affette da FC, presentano un elevato contenuto di cloro nel loro sudore: un risultato nei limiti di 

normalità può essere utile ad escludere la diagnosi di FC. 

 

Come si esegue 

Il test del sudore si esegue applicando sulla cute del paziente dei dischetti di pilogel, che stimolano la produzione 

di sudore. Per stimolare la sudorazione stessa, vengono utilizzati due elettrodi collegati ad una batteria che genera 

un basso flusso di corrente. I dischetti vengono rimossi dopo 5 minuti circa e la zona viene purificata ed asciugata; 

si pone quindi sulla zona stessa una garza per assorbire il sudore prodotto. Dopo circa 30 minuti, durante i quali il 

paziente può muoversi, bere e mangiare (evitare i cibi salati per minimizzare il rischio di contaminazione), la garza 

viene rimossa ed inviata al laboratorio per eseguire la determinazione della concentrazione del Cloro. 

 

Eventuali rischi per il paziente 

Il test non è doloroso ma alcuni pazienti possono percepire un leggero prurito nella zona interessata che, al termine 

del test, può presentare un leggero e transitorio arrossamento. Sebbene i dischetti determinano una distribuzione 

uniforme della corrente sulla zona di pelle stimolata e impediscono il contatto diretto metallo-pelle, la possibilità 

che si possa verificare una ustione durante la iontoforesi non è completamente esclusa (circa 1:50.000 procedure). I 

segni dell’ustione possono manifestarsi sulla pelle con varia intensità, variabile da arrossamenti puntiformi fino a 

ustioni di secondo grado del diametro di 2-3 mm. 

 

I risultati 

Nella maggior parte dei casi i risultati mostrano molto chiaramente o un livello elevato (anormale, patologico, 

definito anche come TEST DEL SUDORE POSITIVO) o normale (definito anche come TEST DEL SUDORE 

NEGATIVO) di Cloro nel sudore. Un risultato positivo può quindi significare che Voi o il Vostro/a bambino/a 

potreste essere affetti da FC, ma la diagnosi finale dovrà tenere conto oltre che dei risultati del test, di altri sintomi 

e dati clinici o di laboratorio compreso il test genetico. Talvolta i risultati possono risultare in un intervallo dubbio, 

che non permette la diagnosi o la esclusione della malattia e il test deve essere ripetuto. In pochi casi il test può 

avere necessità di essere ripetuto per ragioni tecniche, quali ad esempio una scarsa o eccessiva quantità di sudore 

raccolto. Generalmente un test del sudore anormale deve essere confermato da un secondo test del sudore. 

 

Dove si esegue 

Il test del sudore viene eseguito su appuntamento (06.68181) presso il Centro Prelievi della sede di San Paolo da 

personale infermieristico dedicato. 

 

Come ritirare il referto  

Il test ha un tempo di risposta di 5 giorni. Il referto può essere ritirato presso gli sportelli ambulatoriali o mediante 

il servizio di ritiro online con Carta della Salute. Soltanto in presenza di un risultato dubbio o positivo, verrete 

contattati da personale specialistico dell’Ospedale. 


